
DEI CONTI E DUCHI DI BRETAGNA a83

va Ageworte, ed ammazzatolo, iacea man bassa su cento 
armigeri del suo seguito. Allora i paesani, cui il  saccheg­
gio degl’ inglesi avea ridotti alla disperazione, unitisi in­
sieme sotto la condotta di Pietro di C rao n , non che di 
altri cavalieri, si volsero ad assediare la Roche-Derien, e 
presa di forza la piazza, ne massacrarono la guarnigione.

Si osservò nel i 3 5 i  un singolare esempio di quella 
specie di fanatismo, in cui lo spirito <Ji cavalleria e di ga ­
lanteria immergeva i nobili di quel tempo. Essendosi il 
maresciallo di Beaumanoir aderente al partito di Carlo di 
Blois e Riccardo Bembroug capitano inglese di Ploermel 
provocati a vicenda, determinarono di venire ad un duello, 
e reearonsi nel campo chiuso che avevano scelto, accom­
pagnati ciascuno da trenta campioni. Prima di venire alle  
mani Beaumanoir si pose a gridare che quella giornata pro­
verebbe quale fr a  loro aveva la più bella dama. G l ’ In ­
glesi furono rotti ed uccisi, ovvero fatti prigionieri;  ed i 
Bretoni acquistarono la piena e ridicola.l ibertà di vantare 
le attrattive delle lor dame. Già niuno ignora, e noi l ’ ab­
biamo altrove riferito, che in una delle cariche ( perochù 
molte ve n’ ebbero) avendo Beaumanoir, già ferito ed arso 
dalla sete, dimandato da bere, Golfredo di Bois, uno dei 
suoi commilitoni, gli gridava: Beaumanoir., bevi il tuo san­
gue; e clic questo motto divenne il grido di quella fami­
glia. Una cronaca antica colloca questo combattimento nel 
sabbato che precedette la domenica Laetare ( 26 marzo ) 
dell’ anno i 35o (ch e  terminava a Pasqua).

Nel i 352, ovvero 1353, Carlo di Blois, dopo essere 
stato per più anni trattato a Londra tanto duramente quan­
to lo avrebbe potuto essere a Marocco, ricuperò la libertà 
mercè un trattato conchiuso con Eduardo 111 re d ’ Inghil­
terra. Ma essendosi da Eduardo disciolto questo trattato, 
fu Cacio costretto a ritornarsene in Inghilterra, e non restò 
libero che sul finire del 1356 coll ’ offerire ostaggi due fra 
i suoi figli. Le ostilità ricominciarono ben tosto fra i due 
contendenti con eguale accanimento e con ¡svariati successi. 
Nel 1363 mentre essi erano a quella di venire ad una bat­
taglia campale nella landa di Evran, alcuni vescovi g l ’ in­
dussero ad un accomodamento per il quale fra loro si di­
visero la Rretagna. Il  trattato fu sottoscritto ai 12 luglio,


